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Il premier ricevuto in « visita privata » >f r i 
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Paolo VI e Callaghan 
e aperto» 
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Il massimo riserbo sugli ' argomenti : trattati — Si sa­
rebbe parlato della situazione in Irlanda e dell'Europa 

Lungo colloquio 

Soares-Cunhal t,' 

LISBONA — Il primo mini­
stro portoghese Mario Soa-
ires ha avuto giovedì un col­
loquio di due ore con il Se­
gretario generale del Partito 
comunista portoghese Alva­
ro Cunhal. .---•• ,-v, •••-,- ; .• 

Al termine del colloquio, 
Cunhal ha dichiarato che « le 
forze politiche e sociali Inte­
ressate allo sviluppo del pro­
cesso democratico nel Porto­
gallo devono dare l'avvio a 
del negoziati in vista della 
formazione di un governo 
capace di far uscire il paese 
dalle attuali difficoltà ». H 
segretario del PC portoghe­
se ha tuttavia aggiunto ohe 
se l'attuale governo sociali­
sta « non corrisponde alle ne­
cessità della situazione del 
paese», un governo con PSD 
e CDB sarebbe un « ripiego 
peggiore ». -:«• -̂ ;.•>•••••. , 
' Cunhal. ha precisato di a-

ver manifestato al primo mi­
nistro la propria «preoccu­
pazione» di fronte alla «In­
sistenza del governo sociali­
sta ad applicare una politica 
che non risolve 1 problemi na­
zionali ». Il leader, comunista 
ha tuttavia definito «positi­
vo» il colloquio con Soares. 

ROMA — Il premier britan­
nico James Gallaghan è stato 
ieri ricevuto in Vaticano da 
Paolo VI. Il massimo riserbo 
ha circondato l'incontro '-\ di 
Callaghan con il Pontefice. ' al 
quale, secondo ' indiscrezioni, 
ha anche partecipato il « mi­
nistro degli esteri > vaticano. 
monsignor Casaroli. Un porta­
voce della Santa Sede si è li­
mitato a dichiarare ai - gior­
nalisti che il colloquio tra 
Callaghan e Paolo VI è stato 
« molto cordiale e aperto > e 
che è durato € un'ora e un 
quarto ». Al suo termine, nel­
la biblioteca privata de! Pon­
tefice. sono stati ammessi an­
che la signora Callaghan e il 
seguito. Il portavoce ha ag­
giunto che Paolo VI ha loro 
rivolto un e breve discorso», 
al quale •• il ' primo ministro 
britannico ha risposto con pa­
role s di apprezzamento e di 
omaggio.?,-:;» v 

& Nonostante il i massimo - ri­
serbo mantenuto sulla visita 
(l'« Osservatore Romano » le 
dedica • solo cinque ' righe e 
una foto) da alcune indiscre­
zioni si è appreso che gli ar­
gomenti principali del collo­
quio sono stati la situazione 
irlandese e I problemi dell' 

Europa. E' noto, che il Pon­
tefice ha avuto modo di oc­
cuparsi più volte negli ultimi 
anni della tragedia irlandese, 
condannando la violenza e il 
terrorismo e lanciando acco­
rati appelli alla pacificazione. 
Il Vaticano, del resto; è spes­
so intervenuto discretamente 
per favorire una soluzione pa­
cifica della questione che. co­
me è noto, oppone i naziona­
listi cattolici irlandesi alla do­
minazione britannica nell'Ul­
ster e agli « ultras > prote­
stanti. - -

Anche i problemi europei e 
della CEE, si rileva, sono se­
guiti molto attentamente in 
Vaticano ed è di alcuni mesi 
fa un documento del vescovi 
cattolici europei in cui si sot­
tolinea «il dovere dei cattoli­
ci di essere presenti » ; alla 
costruzione dell'Europa. •• -
i L'ultima visita di un primo 
ministro britannico in Vatica­
no ; risale all'ottobre -" 1972, 
quando il Papa ricevette Ed­
ward Heath. • Successivamen­
te altre personalità britanni­
che, quali Mac Millan e la 
signora Thatcher. ' leader del 
partito conservatore, erano 
state ricevute da Paolo VI. 
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Conferenza stampa del leader spagnolo a Róma 

ii!Gonzales:il PS0E ? 
punta sull'alternativa 

Il « no » ad una eventuale coalizione 
raggruppamento di Suarez - Cordiali r 

di governo con il 
apporti con il PCE 

.•\>iv lìti 

Contro gli attentati alla stampa 

j;§^Tremila giornalisti % 
manifestano a Madrid 

•^'i;A.;~;f,.!T»!
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MADRID — Tremila giornali­
sti e tipografi di tutti i quo­
tidiani di Madrid, con alla te­
sta i loro * direttori (ad ec­
cezione di quello di « El Alca-
zar» di estrema destra), sono 
sfilati per il centro cittadino 
per protestare contro gli at­
tentati alla stampa compiuti 
da organizzazioni di estrema 
d e s t r a . ••••̂ •'•- •: •-".<•,•'•"•">-

Il corteo dei giornalisti si è 
recato fino alla vecchia sede 
dèi «sindacati verticali», do­
ve ha osservato un minuto di 
silenzio 'per le due vittime 
dell'attentato compiuto merco­
ledì scorso contro il settima­
nale umoristico di Barcellona 
« El •• Papus ». Il sanguinoso 
attentato è stato rivendicato 
dall'organizzazione terroristica 
« AAA » (alleanza apostolica 
anticomunista), che ha affer­
mato. in un comunicato in­
viato a un quotidiano, di aver 

agito per il desiderio di « li­
berare la Spagna dal mostro 
comunista » ed ha rivolto nuo­
ve minacce di morte al diret­
tore e ai giornalisti del setti­
manale di Barcellona, noto 
per le sue tendenze autono-
miste. 

I giornali di Madrid ieri non 
sono usciti, come giovedì quel­
li di Barcellona. Anche i quat­
tro giornali del pomeriggio di 
Madrid hanno scioperato, com­
preso « El Alcazar ». « per evi­
tare vertenze sindacali », co­
me ha detto un suo dirigente. 

Dopo l'attentato a «El Pa­
pus» si sono intanto avuti al­
tri due allarmi per azioni ter­
roristiche contro quotidiani, a 
Tenerife e a Barcellona, ma 
senza conseguenze. A Barcel­
lona, i giornalisti hanno an­
che chiesto le dimissioni del 
ministro degli interni, Rodolfo 
Martin Villa. , -, .;...- : • 

Circostanziata denuncia di un giornale del Ghana 

Zaire e Sudafrica preparano 
un'aggressione all'Angola 

Cinquemila uomini addestrati da americani e israeliani 
sotto le insegne dei gruppi secessionisti Unita, Fnla e Flec 

• • . •!. '-ì; 

ACCRA — Un'invasione ar­
mata dell'Angola è stata pre­
parata per ottobre-novembre 
dai movimenti •" secessionisti 
angolani ' FLEC, " UNITA e 
FNLA con l'appoggio diretto 
dello Zaire e del Sudafrica. -
Lo afferma il giornale del -
Ghana « People's Evening 
News ». Il giornale ghaniano 
afferma cioè che il plano 
« Cobra 77 », denunciato nello 
scorso febbraio dal presiden­
te angolano Agostinho Neto,, 
non è stato abbandonato dai 
nemici della Repubblica Po­
polare dell'Angola che anzi 
stanno ormai per metterlo in 

• at to . "<•;''-'•*'•'«-'iJ-ì'^v--; i--'••-•, 

' Nella messa • a punto del. 
piano agressivo, -. afferma il • 
quotidiano di Accra, i più at- : 
tivi sono elementi della CIA, 
e dei servizi segreti dello ' 
Zaire. Il giornale. • che di­
mostra di conoscere - molti 
particolari del piano aggres­
sivo; afferma che sono statii 

. predisposti per questa inizia­
tiva circa 5000 armati dell'IT* 
NITA e del FNLA' i quali 
dovrebbero sferrare i loro a-
tacchi dai territori dello Zai­
re a nord e della Namibia. 
sotto controllo sudafricano, a 
sud. Reparti del.FLEC inol-, 
tre dovrebbero iniziare ' una ' 
offensiva nella ' regione di 
Cabinda. l'importante enclave 
petrolifera dell'Angola ' set­
tentrionale. • 11 piano inoltre." 
afferma il giornale, prevede 
alcune provocazioni e disor-. 
dini nelle regioni meridionali ' 
del paese. . : ", . ' - "• ' r ' -! 

Attualmente. ' ' spiega ' • il ' 
« People's • Evening l News ». 
sono in corso addestramenti 
in basi militari< ubicate in ;• 
territorio zairese e namibia-

no. Le truppe vengono ad­
destrate da - ufficiali statuni­
tensi. scrìve il quotidiano di. 
Accra, israeliani e sudafrica­
ni. In particolare, spiega, gli 
israeliani addestrano i para­
cadutisti. mentre gli ameri­
cani i piloti nella base aerea 
di Klili situata a 30 chilome­
tri • dalla capitale .- zairese. 
Kinshasa. - ••?•.-• 

Il giornale ghanese rileva 
quindi, commentando queste 
notizie, che sempre ' nuove ' 
provocazioni vengono ordite 
dall'imperialismo per soffo­
care la lotta dei popoli afrfT 
cani per la liberazione totale' 
dal colonialismo e dal raz- • 
zismo nella parte meridionale 
del continente. • .. . 
- L'articolo termina con un 

appello all'Organizzazione per 
l'Unità Africana (OUA) e a 
tutti gli Stati indipendenti 
africani a far fallire le trame 
dei razzisti 

• • • . • * • ' " \ - ' 

MAPUTO — E' iniziato ieri a • 
- Maputo, capitale del Mozam­

bico. un vertice dei paesi del-. 
la «linea del fronte», i cin­
que paesi cioè (Angola. Mo­
zambico. Tanzania, Zambia e 
Botswana) che sostengono 
attivamente la lotta anticolo­
niale dei patrioti dello Zim­
babwe. della Namìbia e del 
Sudafrica. I presidenti dei 
cinque Stati sono impegnati. 
secondo quanto comunica 
l'agenzia mozambicana AtM. 
ad esaminare il piano pro-
pasto da Gran Bretagna e 
Stelli Uniti per la Rhodesia. 

Comunicati dei Fronti eritrei 

Fallita una sortita ̂  
etiopica dall'Asinara 

ROMA — Aspre battaglie si 
sono svolte questa settima­
na intorno all'Asinara, capi­
tale dell'Eritrea, tra guerri­
glieri indipendentisti da una 
parte e soldati regolari e mi­
liziani etiopici dall'altra. Lo 
affermano i due fronti eri­
trei attraverso due distinti 
comunicati diffusi dal loro uf­
fici di Roma. «*<•----••--
' n comunicato del Pronte 
Popolare di Liberazione dell' 
Eritrea (FPLE) afferma che 
una battaglia si è svolta dal 
18 al 21 settembre tra Asinara 
e Decameré. 8-10 mila sol­
dati e miliziani. Informa il 
comunicato, hanno tentato 
di riconquistare Decameré In 
mano ai guerriglieri da al­
cuni mesi. Nei sanguinosi 
scontri seno r caduti circa 
duemila etiopici, sono stati 

catturati 6 carri armati T-54 
di fabbricazione sovietica e 
sono stati fatti 120 prigionie­
ri. A causa delle alte perdite 
gli etiopici si sono quindi ri­
tirati. 

Il Comunicato del Fronte 
di Liberazione dell'Eritrea 
(FLE) informa da parte sua 
che una battaglia ha avuto 
luogo dal 19 scorso fino a 
ieri lungo la strada che da 
Asinara conduce a Adi Ugri 
e Adi Kuala. Anche in quésta 
occasione gli etiopici sono 
stati respinti e costretti a 
rientrare ad Asmara lascian­
do sul terreno circa 700 mor­
ti e abbandonando tre car­
ri armati. H comunicato del 
FLE conclude affermando 
che sono stati fatti 103 pri­
gionieri. Nessuno dei due co­
municati cita le cifre delle 
perdite eritree, r, 

• ; - ". * • - » 

Brutalità a Manila Una dimostrazione 
contro la logge mar­

ziale con la quale 11 presidente Marcos governa da 5 anni 
le Filippine è stata brutalmente dispersa dalla polizia che 
ha infierito con bastoni sul manifestanti che erano stati 
precedentemente innaffiati con coloranti rossi dagli idranti 

Secondo il presidente Sarkis la situazione è e molto grave» 

Àncora combattimenti in Sud Libano 
Arafat: «I palestinesi pronti ad accettare una risoluzione ONU che riconosca i loro diritti» 

BEIRUT — In una intervista 
rilasciata alla catena televisi­
va americana ABC, il leader 
palestinese . Arafat ha con­
fermato la disponibilità del-
l'OLP ad accettare una nuova 
risoluzione dell'ONU che. ri­
chiamandosi alla 242 de! 1957. 
« prenda in • considerazione 
tutti i diritti: quello di ritor­
nare ; sulla nostra terra e 
quello di stabilirvi uno Stato 
indipendente». Gli osservato­
ri interpretano questa dichia­
razione e il riferimento alla 

242 come una implicita - di­
sponibilità a riconoscere I-
sraele. che è menzionato nel­
la 242. Se si arriverà ad una 
tale nuova risoluzione — ha 
aggiunto Arafat — «ciò risol­
verà i problemi principali del 
popolo palestinese e assicu­
rerà per molto tempo la si­
curezza in Medio Oriente». 

Le notizie. dalla regione 
continuano intanto ad essere 
notizie di guerra. Ieri matti­
na. salve di razzi katiuscia 
sono state sparate dal terri­

torio libanese contro le loca­
lità israeliane di Kiriat Sh-
mona. Safed e Ramat Almah; 
alcune case sono rimaste 
danneggiate e alcune persone 
ferite. - In territorio libanese 
sono continuati gli scontri 
tra falangisti e forze palesti­
nesi-progressiste; queste ul­
time sarebbero riuscite a pe­
netrare nelle difese nemiche 
a Kleìah e Marjayoun. Si so­
no inoltre intensificati i tiri 
di artiglieria israeliani su 
tutti i villaggi della regione. 

Il presidente Sarkis ha defi­
nito la situazione nel Sud Li­
bano «molto grave». 

Attentati si sono verificati 
anche all'interno del territo­
rio israeliano: una bomba è 
esplosa nel mercato Mahanè 
Yejuda. nel settore ebraico di 
Gerusalemme, ma secondo la 
radio di Tel Aviv non ha fat­
to né vittime né danni. Gio­
vedì sera invece una bomba 
era esplosa a Nablus. in Ci-
sgiordania. uccidendo due 
giovani arabi 

Delegazione dei paesi socialisti a Bruxelles 

«Serie trattative» traCÉÈ e COMECON 
Dalla 

MOSCA — Nel grande palaz­
zo vetro-cemento del Come-
con, situato nella centralissi­
me, Prospettive. Kalinin di 
Mosca, vengono seguiti con 
estrema attenzione i colloqui 
di Bruxelles tra gli esponenti 
della CEE e della comunità 
economica socialista. Secondo 
notizie raccolte qui nella ca-

Sitala sovietica la delegazione 
el Comecon, guidata dal vi­

ce primo ministro rumeno 
Marlanescu (la mistione 
precedente era stata quella 
del vice primo ministro del­
la ROT Wetsa). avrebbe av 
viato «serie trattative» per 
giungere ad Intese riguardanti 
i problemi « commerciali ». 

Avrebbe inoltre affrontato 11 
tema dei pagamenti e di tut­
te le questioni valutarie. 8u 
Suesto secondo «pacchetto» 

1 questioni vi dovrebbero es­
aere nuovi Incontri e riunioni 
tra gli esperti delle Comunità 
e si dovrebbe giungere ad un 
seminario tecnico al quale do­
vrebbero partecipare 1 mag­
giori esperti economici dei 
paesi aderenti alle due or-
gYudaaaaionL Ma già secando 
alcuni u—«naturi la Comu­
nità Europea sarebbe nell'or­
dine di idee di offrire al pae­
si dell'est la clausola della 
nazione più favorita. 
' - Per quanto riguarda Invece 
il tipo di contatti attualmente 

in corso tra 1 singoli 
delie due diverse aree negli 
ambienti del Comecon di Mo­
sca si fa notare che m questi 
ultimi anni sono stati effet­
tuati Interessanti «pass! in 
avanti ». In particolare nazio­
ni come rungheria e la 
Bulgaria hanno intensificato 
1 loro rapporti commer­
ciali con i paesi della CEE 
risolvendo in maniera più che 
mal positiva i problemi va-
tatarl. Tutto d ò dimostra — si 
dice a Meaea — dia 1 rap­
porti possono essere Intensi­
ficati e si può andare ad un 
« accordo generale ». E* In tal 
senso che gli economisti so­
vietici tornano ed insistere 
sul progatto che fu a suo tem­

po presentato dai paesi so­
cialisti aderenti al Comecon, 
progetto che prevedeva, oltre 
ad una serie di impegni per 
il migUoramento delle condi­
zioni del commercio, anche lo 
sviluppo dei rapporti recipro­
camente utili nell'elaborazio­
ne di una serie di problemi, 
quali quelli della standar­
dizzazione, della tutela del­
l'ambiente e della statistica. 
Su questo aspetto qui a Mo­
sca si insiste particolarmen­
te e si sottolinea che par­
tendo da «basi comuni sul 
singoli problemi della vita 
economica » si potrebbero ap­
pianare molti ostacoli. • 

* Carlo Betieoetti 

ROMA - Il PSOE (partito 
socialista ' operaio •r spagnolo) 
non pone per ora il proble­
ma di una sua qualsivoglia 
partecipazione 'a l •'governo. 
Vuole < al contrario che l'at­
tuale compagine, basata sul­
l'eterogenea Unione L di i. Cen­
tro capeggiata da Suarez, sot­
toponga . il suo programma 
alla verifica : delle •- Cortes 
(parlamento) e dall'esito del 
voto ; dipenderà l'apertura o 
meno dì una crisi e quindi la 
eventuale assunzione di nuo­
ve responsabilità del PSOE. 
In ogni caso il PSOE guarda 
al risultato delle prossime 
elezioni sindacali e munici­
pali. come a due avvenimen­
ti che potrebbero indicare il 
partito socialista operaio co­
me « autentica ' alternativa » 
che gli permetta di governa­
re con il « suo programma ». 
r Questa la sostanza delle po­
sizioni di politica interna del 
PSOE illustrate ieri dal se­
gretario generale Felipe Gon­
zales nel córso di una confe­
renza stampa - tenuta a Ro­
ma, dove si trova per una se­
rie di colloqui con i dirigen­
ti del PSI. 

Gonzales ha motivato le ra­
gioni del «no» del suo parti­
to ad una eventuale coalizio­
ne di governo tra il PSOE e 
il raggruppamento del primo 
ministro Suarez ora, per due 
motivi, che egli'ritiene fon­
damentali: 1) perchè il pro­
gramma del suo partito, an­
che se il PSOE ha riscosso 
alle elezioni di giugno il 34% 
dei suffragi, contro il 40 per 
cento della concentrazione di 
Suarez. ha fin d'ora la possi­
bilità di essere applicato al 
100%; 2) perchè non intende 
in alcun modo « fare da sup­
porto di sinistra ad un gover­
no di destra ». « Se andremo 
al governo lo faremo per at­
tuare il nostro programma ». 

Nel frattempo l'attuale go­
verno deve assumersi tutte le 
sue responsabilità dinanzi alle 
Cortes per condurre il paese 
attraverso il periodo di tran­
sizione che dovrà concludersi 
con l'elaborazione della nuo­
va costituzione. Gonzales, al 
di là della critica situazione 
economica che attraversa la 
Spagna, ha più volte accenna­
to alle difficoltà politiche che 
presenta il - modo del < tutto 
specifico con cui si è passati 
dalla dittatura all'attuale re­
gime. in cui sono presenti an­
cora molti ed importanti re­
sidui di quello precedente. * -
i II problema della totale li­
quidazione del franchismo è 
stato uno dei punti principali 
indicati da Gonzales. ; sr, 

- Venendo a parlare delle re­
lazioni del PSOE con il PCE. 
Gonzales ha : detto che . que­
ste sono « cordiali » aggiun­
gendo però che il PCE «so­
stenendo - le : tesi dell'euroco­
munismo. cioè un progetto di 
socialismo democratico e per 
una società pluralistica nelle 
condizioni specifiche della 
Spagna e nelle sue circostan­
ze storiche, si pone in una 
posizione •• concorrenziale ' con 
il PSOE. ». Ciò a suo avviso, 
«crea anche una lotta a li­
vello politico ». Per Gonza­
les il PCE mirerebbe a «oc­
cupare uno spazio socialista » 
Inoltre « il pluralismo comu­
nista» celerebbe «in realtà 
un egemonismo che accresce 
la differenza tra i due parti­
ti». • V--. -•••••••-•:.- •-.. 

A chi gli chiedeva • se II 
PSOE si senta più vicino o 
affine ai partiti socialisti del 
sud o del nord Europa. Gon­
zales. affermando che «ogni 
partito ha la propria identi­
tà». ha precisato che il suo 
partito «opera nel sud Euro­
pa e dentro ad un'orbita 
che dal punto di vista sociale. 
economico e politico, si dif­
ferenzia dalle situazioni nord­
europee». Il leader sociali­
sta spagnolo ha auspicato il 
raggiungimento di una inte­
sa tra socialisti e comunisti 
francesi. «Una rottura — ha 
detto — sarebbe un gravissi­
mo danno che metterebbe a 
repentaglio la possibilità di 
una alternativa di sinistra in 
Francia ». Una alternativa 
che egli ritiene «vitale, poi­
ché avrebbe una ripercussio­
ne positiva in tutta l'Euro­
pa ». In politica estera. Gon­
zales ha sottolineato l'oppor­
tunità di mandare avanti una 
politica neutralista, ribaden­
do la sua opinione contraria 
all'ingresso della Spagna nel­
la NATO. Favorevole invece 
airimrpwnone della Spagna 
nella CEE. A questo proposi­

to, il leader socialista spagno­
lo ha detto che « ì partiti so­
cialisti del sud Europa deb­
bono essere all'avanguardia 
nella elaborazione di un pro­
getto di Europa unita ». 

- Ieri. Gonzales aveva incon­
trato il segretario del PSI. 
Craxi e altri membri della 
direzione del partito. In se­
rata aveva partecipato ad un 
ricevimento offerto in suo 
onore, al quale erano presen­
ti anche i compagni Giancar­
lo ' Pajetta e Sergio Segre. 

.'-f.i. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Francia 

# * * * . ' . • • • . . . - . . „ 
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dere in considerazione le ul­
time proposte del PS sulle 
nazionalizzazioni; in secondo 
luogo che «Marchais non ab­
bia un'intera libertà d'azione 

'• all'interno . del proprio •• par­
tito >. - • , •' ..:::..\,-:^->:i;..r, . 

Ma cerchiamo di riassume­
re. sia ' pure sinteticamente. ' 
gli avvenimenti di mercoledì 
fino alla grave separazione 
intervenuta all'alba del 23 set­
tembre. Al termine: di ' una 
giornata di ' discussioni • ser­
rate, i tre partiti decidono 
di affrontare in seduta not­
turna il ' pacchetto delle na­
zionalizzazioni. Alle 20,30, cioè 
un'ora " prima del ' confronto 
decisivo, la sensazione di un 
momento • drammatico •"•'•" che 
può sfociare in una rottura 
non sfugge ai milioni di tele­
spettatori che ascoltano Geor­
ges Marchais lanciare un pa­
tetico e quasi disperato ap­
pello a Mitterrand affinchè 
il Partito socialista torni sul­
le sue decisioni e compia un 
passo importante verso , il 
compromesso. ; . ' v

 ; . ; 
La • seduta riprende. Verso 

le 23, su richiesta dei socia­
listi, si registra una lunga 
sospensione. La delegazione 
del PS prepara infatti un te­
sto di tre pagine sulle nazio­
nalizzazioni, che viene pre­
sentato agli altri due partiti 
poco ' dopo • la ; mezzanotte. I 
socialisti vi affermano che il 
governo di sinistra procederà 
alle nazionalizzazioni dei no­
ve r grandi gruppi industriali 
previste : dal programma co­
mune e che di conseguenza 
la totalità dei loro beni e del-

• le • loro partecipazioni * sarà 
trasferita alla collettività na­
zionale; che tutte le h filiali 
possedute da questi gruppi al 
98 per cento saranno nazio­
nalizzate anch'esse per un to­
tale di 227 imprese; che la 
totalità -~ delle partecipazioni, 
sia maggioritarie che minori­
tarie. diventerà proprietà del­
la collettività nazionale; che 
saranno egualmente naziona­
lizzati tre grandi gruppi e le 
loro filiali che hanno modifi­
cato le proprie strutture per 
sfuggire in tempo alia nazio­
nalizzazione; die anche ; un 
numero ristretto di altre fi­
liali che presentano un inte­
resse strategico per lo stato 
saranno nazionalizzate; che 
per la siderurgia si provve­
dere ad una presa di parte­
cipazione maggioritaria e che 
a lungo termine tutto il set­
tore potrà essere nazionalizza­
to; che lo Stato prenderà par­
tecipazioni anche maggiorita­
rie nei i settori petrolifero e 
dell'automobile. Il pacchetto 
socialista, insomma, arriva a 
circa ' 300 nazionalizzazioni, 
una cifra ancora lontana dal­
le 729 chieste dal PCF. ma 
certamente più consistente 
del centinaio proposte nei pri­
mi giorni del vertice. -

Per la delegazione comuni­
sta le nuove proposte del PS 
sono insufficienti, restano in 
regresso rispetto al 1972 e 
per giunta hanno il segno ne­
gativo dell'incoerenza, perché 
inseriscono imprese mai cita­
te prima e dimenticano im­
prese già incluse nel penul­
timo elenco socialista. « Si 
tratta soltanto di una bella 
copia delle vecchia proposte ». 
dichiara Fiterman a nome del 
Partito comunista. La pole­
mica riesplode, aspra, per 
qualche minuto, ricade su al­
tri problemi insoluti come 
quello del " referendum sulla 
difesa nazionale prima ab­
bandonato e ^ poi riproposto 
dai socialisti. E' lo stallo, e 
Fabre popone la sospensione 
« sine die » nell'impossibilità 
di trovare una via d'uscita. 
Ci si rivedrà quando sarà pos­
sibile. ' : •"•.'.' -:--••' -\ "• 

'Alle 3 del mattino la dele­
gazione socialista. - che si è 
ritrovata a casa di Mitterrand. 
accusa il PCF di non aver 
voluto prendere in considera­
zione le nuove proposte di na­
zionalizzazione: di qui a sup­
porre che i comunisti « han­
no mutato strategia » il pas­
so è breve. Nelle redazioni dei 
giornali si rifanno le prime 
pagine. « E' la rottura ». « E' 
la fine dell'unione » o « La 
sua agonia ». Ma tutti si ren­
dono conto che non è ancora 

così, che — come ha detto 
un noto commentatore — « se 
è difficile un accordo, è al­
trettanto ' difficile una 'rot­
tura ». Ed è difficile perché 
nessuno dei tre partiti ' può 
assumersi la responsabilità di 
un avvenimento che pesereb­
be sulla sinistra non soltanto 
per la scadenza elettorale ma 
per molti anni ancora. Tutta­
via un fatto è certo: l'unio­
ne della sinistra, allo stato 
attuale delle cose, è ridotta 
ad una espressione nominale 
e il programma comune del 
1972 non ha praticamente più 
valore politico perché è sul­
la sua interpretazione, e non 
sulla sua attualizzazione. che 
l'unione ^ è entrata in crisi. 

Il resto della <»iorn?ta è sta­
to un susseguirsi di dichia-
raz.oni e ai toniestazioni che 
riflettono ovviamente il mo­
mento di amarezza ma che 
in ogni caso non possono es­
sere un viatico per la ripre­
sa. Uno dei segretari del Par­
tito socialista. Bcrefovoy. af­
ferma che «il PCF Ha VA'U 
to l'impasse». Un altro, Mi­
chel Rocard. comm.-n'.a il ai-
segno di Volinski pubblxato 
dall'Humontfé in prima pagi­
na cu^rrdo ancora era in cor-
VJ il negoziato, e dove si 
vede Giscard d'Estaing acca­
rezzare Mi»l2.*rand e Kabre e 
dire loro «sono contento di 
voi »: per Rocard si tratta 
di una prova supplementare 

| che il PCF aveva già deci­

so, alle 9 di -< sera, il falli­
mento della trattativa, i-,y. r 

Marchais -è riapparso nel 
telegiornale delle 13. «E' il 
Partito socialista che ha cam­
biato strategia e non il Par­
tito comunista ». Marchais ha 
ricordator che. *'?r»%ndo il 
programma comui ' 1972. 
il PCF non si ei 
il rischio di avvan i 
socialisti, ma aveva incetta­
to questo rischio perché ave­
va scelto la strategia dell'u­
nione come la • sola che po­
tesse portare al ' governo le 
forze di sinistra con una po­
litica di progresso -- sociale. J 
Non si accusi allora il PCF 
di avere irrigidito le proprie 
posizioni per rivalità o con­
correnzialità o perché ha de­
ciso una strategia diversa — 
ha precisato Marchais; la de­
legazione del PCF è pronta 
in • qualsiasi momento a ri­
prendere il negoziato. ; 

Anche ' i sindacati -> si sono 
fatti sentire. La CGT ha in­
viato messaggi ai tre partiti 
invitandoli a trovare • subito 
la via de! compromesso nel 
rispetto del contenuti del pro­
gramma comune del 1972. La 
CFDT ha ricordato che vi 
sono problemi più importanti 
della nuantità delle naziona­
lizzazioni e che il primo tra 
questi è il problema della (Il 
soccu;)"/.ione. 

Le Monde, nella serata di 
ieri, si chiede: «E* l'irrepa­
rabile? » e commenta: se sa­
rebbe • gravemente sbagliato 
addossare tutte le colpe a 
Marchais « la questione fon­
damentale è di sapere se il 

PCF desidera o no riconfer­
mare l'accordo del 1972... Il 
comportamento dei suoi diri­
genti autorizza seri dubbi». 
E l'editorialista ' continua af­
fermando che i comunisti so­
no davanti ad una scolta: o 
l'unione o l'isolamento. Per il 
PCF lo stesso sospetto grava 
sui ; socialisti, tanto è vero 
che due giorni fa. su Paria 
Match, Gaston Defferre ave­
va scritto che. in caso di di­
visione della sinistra, il Par­
tito socialista avrebbe potuto 
prendere tra il 30 e il 40 
per cento dei voti alle pros; 
sime elezioni ' e quindi darsi 
una strategia di ricambio. In­
somma, un governo alla por­
toghese o . giù di li. senza 
parlare di possibili accordi di 
centrosinistra. .."; 

'<• Giorni ' fa avevamo scritto 
che l'atmosfera di - sospetto 
reciproco, che ha lontane e 
storiche radici nella sinistra 
francese e che è all'origine 
del suo rapporto conflittuale. 
pesava gravemente sul nego­
ziato nel momento in cui si 
doveva '• decidere il modello 
del •' governo futuro. -, I fatti 
purtroppo lo hanno • confer­
mato. .Quanto a dira'— come 

-ha'scritto Le Monde — che 
la situazione è irreparabile è 
forse preferibile ' attendere 
prima di pronunciare uh giu­
dizio definitivo. E questo, cre­
diamo. è il sentimento e 1' 
auspicio di tutti quei milioni 
di francesi che hanno creduto 
nell' unione ' della • sinistra e 
che oggi premono per la ri­
presa del negoziato. • J 

Bologna 
riviamo verso le 10. Le posi­
zioni sono aia chiare, inequi­
vocabili. Sta parlando un a-
derente - al collettivo di via 
dei Volsci: « Dobbiamo ribal­
tare la logica legalitaria e di 
lotta del movimento ». Aggiun­
ge un altro autonomo: i Le 
preoccupazioni legalitarie de­
gli organizzatori non ci inte­
ressano. Non ' c\ interessano 
i problemi di buoni rapporti 
con la Giunta bolognese che 
hanno Quelli •> di Lotta ; Con­
tinua. Questo conveano deve 
organizzare il * contropotere, 
deve darci la forza per com­
battere le istituzioni democra­
tiche, per leqalizzare i com­
portamenti illegali del prole­
tariato». 
•. - Il linguaggio è approssima­
tivo. violento. Gli attacchi a 
Lotta Continua sono molto du­
ri. i Quelli • al nostro . partito 
non si contano, sono pane e 
companatico di ogni inter­
vento. II PCI. anzi €è il ne­
mico principale». .•-.-
' Una cosa appare certa. Chi 

ha occupato il Palazzo dello 
Sport non intende « ribaltare 
la logica legalitaria del con­
vegno > a colpi di maggio­
ranza, né impegnarsi in un 
confronto politico assemblea­
re. L'unica logica che cono­
sce è puelln della sopraffa­
zione. Lo spirito del « partito 
armato ». figlio della provoca­
zione reazionaria, non ubbi­
dirà agli ordin\ un po' goffi 
ormai, degli apprendisti stre­
goni. 

Ora. dopo questa spaccatu­
ra. rimane difficile stabilire 
che cosa, in concreto, acca­
drà a Bologna. Certo tra le 
due teste del « movimento » 
si è inserito lo spettro della 
provocazione. Ci sono i se­
gni di auesta minaccia. Lun­
go le vie che portano a Bo­
logna. in due distinte opera­
zioni di polizia, sono stati fer­
mati tre uomini e due donne 
in possesso di armi da fuoco. 
Un primo gruppo è stato bloc­
cato presso Fioremvóta D'Ar­
da e gli sono stat» sequestra­
te due pistole calibro 7.55. II 
secondo grupoo è incnopato 
nei posti di blocco della po­
lizia a Corsano, presso Pra­
to. Nell'auto è stata trovate 
una rivoltella càlibro 38 spe­
cial. Tutti, secondo la poli­
zìa, si stavano recando a Bo­
logna. : ' ' • 

Gli arrestati per porto a-
busivo ài armi a Fiorenzuola 
D'Arda sono Sebastiano Bot­
tali, di 21 anni, e Francesca 
Ignatti, di U. -• ' • 
- 7 tre arrestati presso Pra­
to appartengono tutti all'area 

di « autonomia »: sono i fra­
telli Paolo e Claudio Rotondi, 
rispettivamente di 30 e 36 an­
ni, Fiorella Fafarizl, di 34 an­
ni. tutti di Roma. ; 

Sulla loro auto i poliziotti 
hanno trovato Una pistola ca­
libro 38 e alcuni volantini di 
propaganda • del convegno di 
Bologna. I fratelli Paolo e 
Claudio Rotondi '" e Fiorella 
Fabrizi frequentavano il col­
lettivo di via dei Volsci Paolo 
Rotondi è stato condannato 
per furto ed estorsione e per 
questi reati ha trascorso un 
periodo di tempo nel carcere 
di Favignana..•- •< -'••'•• 

Suo fratello Claudio è un 
esponente del collettivo poli­
tico dell'ENEL ed è uno del 
dirigenti della emittente ra­
diofonica i « onda rossa » (il 
numero telefonico - di quella 
radio è intestato al suo nome). 
Fiorella Fabrizi, che vive con 
Claudio Rotondi, fa la por­
tantina : al policlinico. di Ro­
ma ed è stata tempo fa de­
nunciata per violenza priva­
ta nei confronti del personale 
del reparto accettazione del­
l'ospedale. '!•<••• 

La città, intanto, ha reagito 
con calma a questa prima 
piornata di convegno. La vita 
è proseguita tranquilla, nor­
male, nonostante qualcuno, in 
un susseguirsi di telefonate 
anonime che segnalavano 
scontri con la polizia e atleti 
tati, si sia attivamente adope­
rato per diffondere il panico. 
Ieri quasi tutti i negozi erano 
rimasti aperti. Solo nel cen-
rimasti aoerti. Sono nel centro 
storico si notava, qua'e là. 
qtifjirhe serranda nbbasso'n. 

Ieri mattina, all'interno del 
Palazzo dello ' Sport, mentre 
gli autonomi lanciavano i lo­
ro proclami di guerra • allo 
Stato, solo un piccolo capan­
nello raccolto attorno al ta­
volo della presidenza sembra­
va interessato a quelle far­
neticazioni. Gli altri seguiva­
no distrattamente dagli spalti, 
pasxeqaiawnin nel - Tvxrterr*' » 
senza ascoltare. Molti addi­
rittura. non hanno partecipa­
to a nessuna delle due riunio­
ni. Lì trovavi lungo le strade 
del - quartiere universitario. 
sotto la tenda di piazza Verdi. 
vi arande bivacco di piazza 
Mnagiore. • \ ' 
- Cantano, ballano, ridono. 

imoroiwisano spettacoli. ì più 
vagano per il centro storico, 
un po' persi. Sembrano disin­
teressarsi allo scontro in at­
to. O forse sono solo rasse­
gnati a subirlo. -
• Sono ! loro, questa massa 
sperduta e confusa, fi vero 
problema posto — a tutti — 
dal convegno di Bologna. 

A Mosca 
scarcerato 

lo psichiatra 
AxelrocT 

MOSCA — Le autorità di po­
lizia hanno rimesso in liber­
tà ieri lo psichiatra dissiden­
te Ernest Axelrod dopo aver­
gli notificato che verrà giudi­
cato per parassitismo. La no­
tizia del rilascio è stata data 
da fonti del dissenso. 

Axelrod, 40 anni, era stato 
fermato mercoledì dalla poli­
zia mentre rincasava. Un an­
no fa aveva richiesto il visto 
di emigrazione per Israele 
che gli è stato negato. 

Il ministro del 
commercio estero 
cubano si recherà 

negli USA 
WASHINGTON'— Il mini­
stro del Commercio . estero 
di Cuba, Marcelo Fernanda 
Font visiterà, in ottobre, gli 
Stati Uniti e si incontrerà 
con funzionari del Diparti­
mento del commercio. 

E* la prima volta che un 
ministro della Cuba rivolu­
zionaria si reca negli Stati 
Uniti. 

Direttore 
ALFREDO REICHUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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.- ANTONIO ZOLLO . '. 
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